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Colico oorrentp <!W(l,a P,<!«i«i, 

li " fiericoio, dinamitardo „ 
'•'È,'fittale chs i ritrovali e le ' inven-
iìlfai' pitì Jlréilóse per la'civiltà, debbano 
ès^eit! talvolta iuSiti a'scopo Crìtnnioso, 
cfféiochè'&l i'iescano, in ultltaa analisi, 
ihillle'Vblte più òhe a'vanta^gio, a danno 
del coiiSorzio civile. Questa'osèervazione, 
se'riiiire giusta, 'pet'''^tìanto veCÓW'a, ci 
si presenia'iiér'pririia alla irieii'te nel-
l'impraiidèré a (Sdnsiderai^e rrecentissimi 
itt'élltati di Siiagna e di iVIarsi^tia : e per 

'%h', Itì'tiiàlerle espti'sive in genere é la 
ffirtaffl1té''ln'partié'ókre, cosi' valide' pò-
tìJHtiasifaé' 'à'diutrlci dell'oiiera déll'iióiho 
nella sua lòtta |)èl'completo'assolgetta-
iiiehto 'e sfruttaràen'to della superficie 
teri'estre, vengotìo ora impiegala dalla 
aalitìne lìharohiba a menar 'strage ' in 
iliezWalla' Società:,' ' 

, Ma, questa'incidentale oss^rvàzioile 
nbn ci' distolga dall'àCoènnàra alla qiié-
slldiie cHe ora interessa' sommamente l i 
ojiiiiioie ,piibbiica, e ijuindi la stàrnpk 
dèi" viri'pa63Ì."V6glÌEÌrrid dlllidere dlle 
misure eocezionall' a 'carico degli anar­
chici''reclamata- da 'triltjili fogli,'"ohe 
chiedàno-iad 'alta voce mia lega inter­
nazionale dei'Governi contro il cosi detto 
«•pencolo diharaitàrdo ». ' 
• ' 'Fra'codesti periodici "va segnalato il 
Journal de Genève, autoravole organo 
dei rcpublilicani elvetici, lil quale ha 
impresa una campagna vigoi-oia all'in­
tento spaccenu&tor > , 

.. ,,01ieochè po?Ba derivare da questo, e 
puj'.confessando Ila nostra.poca fiducia 
nel mezzi raprossivi di cui disporreb­
bero. irSo'Jertiiiia una campagna .con­
tro lai setta anarchica, che ha la van­
taggiosissima tattica dell'azione indi-

I vicinale è eertamente sintomatico che tali 
iniziative -provengano dalla, parte aeh at­
tamente hherale della libera Elvezia, 
la ,qu»le ognona rioovelò fuorusciti po-
litixji o.resist'etts tteramente alle pres­
sioni dalla iGerma^iia a della iRiussia du­
rante^ il tetjror bianco che segui i noti 
attentati del 1878-80. • -

u Bdt.wfatti.i anche , nel numero ohe 
ìibbiftmo.sott'occh(o,i detto .periodico al 
quale toraqbo eoo, altri confratelli, li­
berali a, pro[iositoi della propaganda'a-
narchica fatta, apertamente, si chiede 
come mal le leggi, amaaa^ziofie delU so-
ijietji ,sivile, p t i , considerino come ori- i 
min^ \^ ,p'r^(licàziqn,e pub|)lioa del furto 
^;del('as^ej^'siui,o!, „ , , 

^pfi\ r£i|}0 ^ signiflqanfe vedere chq di 
frontq a questa, nfloritura di propa­
ganda anarchica, sorge setiiprj!„più viva 
l'agitazione diaarpitardaj infatti' pnjgrio 
l'àRro bìorn'o in una àbl'enue a,dunanza 
'amifoliioà a Londra, il .capo Samùels 
"si bill-li) del borghesi che si addolorino 
6''si'ip4vei^iaqó p'er'la /norje di .trenta 
pèVsone.'É,'Soggiunse, un it to bep più 
feMb^' 4'uelló "coraméteo iliilt' lighilterra 
neli'A-'jfriòà'bitìrìdiunale, dov,e'i suoi agenti 
'ih ,un''dr£Ì h'ann'o' tVucidato ben mille 
m'atàVéli. , , . , , ' ' . , , 

,•' 1, - j • , ~ < 

, rPat'igi io -F- Il biffare dice che la 
ppli?ja il» optala certa di .un. compiono 
ansrohico, al qua|e, partecipano ijioltis-
sirai iindividfli m, gran parte italiani, la 
om roiasiena sarebbe quella di far, sal­
tare, in-aria'gli adifl?(,i infatti stamane 
si iinpWtiiJeno (per telegrafo energiche 
istruzioni a Marsiglia, a Tolone ed a 
fjizzji, dove vi sono molti, italiani. • 

^i .fané, una sessantina ,di arresti' 
MoljijVerranDe sojtantq rimpatriati. 

.Secondo il Figaro decisiqni eooessi-
Vftròente'«evera's('.presero in seguite 
aU'esplobiojie di Marsiglia, spaoialmente 
riguprdpiagii aBarohioi .stranieri. 
•^Q'usste decisioni, 1 fujoBO telegrafate 

'Bniiio.tutti i ipunti, dellR Francia, e 
speciaSwpnte. alW ,frontiere. 

iiBsrquisiaioni'ftirooo proscritte dap-
p,ertuH,o.,.iu'i j I , 1 1 , 1 , 
.Mantiglia .dS ~ i S e i anai'ohiol, fra 

ouJ,i«(» donn^, furono arteststi. 
.SB^)jsti'arol)si,4on'tti anarchici, pre-

oonis^^nti T ĵolanza. , ,, .- i, 
iBmcellfna, iS-r-, La gendarmeria 

arrestò M aoaroliiot e sequestrò fucili a 
munizioni, i 

, '.'linìgcórsi poJiècì' ^i ÌBPÌ 

^.ilàm-i p i^W""" >ii'fiè'gHé'*ti. iliiipi'tt^j : 
SoJiiDj)j^g() 3, Mpvl^glia.no, Papadqpoli 
M V^djriii,,,Montagna' i»d, Aoerra,, Jm-
WÌai)),A Tr^nj, ^oooi * Gro88e,tto, Ca-
W * t A,&9igi?wq.. . , 

Sapol, tu sei superlativamente buono. 

Hi IT" CONGRESSO 
dàlia "Dante Alighieri,, 

(nostfiì oorfis(iondfinza) 

Firenze, 17 novembre (ritardi) 
(/\) Dal giornali politici' a dai tele­

grammi arrete visto come sia stata 
splendida la nescita dell'adunanza i-
naugUrale del nostro 1V°'Congresso. Fi­
renze fece gì onori di casa da var.i gen­
tildonna. U suo sii^daco parlò breve e. 
succoso: opportuno il Lupiani: un po' ' 
accademico, ma lartimirabila' per lava­
tura d'idee e per squisitezza di> stile e, 
dì lingua il Del Lungo: animlrabile pure 
per scintillio d'ingegno e_ di frase,ili 
Bonghi. , , , ' 

•I delegati raccolti eran 6() s rappre-i 
sahtavafto 28 sezioni, oltre al Cotislglio 
Centrale. Odine aveva i suol tre ^rap-
pcèsentanti nelle persone di Solimoergo, 
Marinelli e Marootti. ' 

A presidente del Congresso fu con-' 
fermato il Bonghi,' e qtìali vicepresidenti; 
si Volle meltergU allato l'ouor. Luciani,' 
preSj. del Comitato di Firenze ed Er­
nesto Nathan; a segcetaiì confermato; 
,il Guerrazzi, e aggiuntigli il Morpiirgo,^ 
li Linaoher e il Rebtia. 

' I t ' * 

, * I * 

Cella seduta di luned'i 13 cominciò' 
il vero la;(oro del Cougresso, al quale; 
furono pbesentata varie pubblicazioni 
della signorina Levi {Dante di giorno 
in,giorno], del Gopvia {Tempiandati},' 
del Tam!(ro (Gìllà e castella degl'Istria), ' 
e la Strenna trentina del 1893,11 libro 
del Tamaro, anche a nome del Marootti,| 
fu'prese'ntato dal Marinelli, ohe iie|ri-! 
levò l'impor^tànz^i. _̂ ^ 

Fu in,questa seduta che ^^ennero e-, 
latti i revisori del , bilancio nelle par­
sone del senatore Porre, del deputato, 
Piigliesé B del cav. Barbèra, 

Mentre questi lavoravano nell'esame 
del fiilanoig, si procedette a discutere 
quella parte dell'ordine del giornd che 
concerneva la scelta di un giorno per 
celebrarvi annualmente la l'està sociale. 
Il Consiglio (^entrala proponeva l'S mag­
gio, data presùnta della nascita di Dante, 
ma quésto parve ai più troppo accade­
mico, e tale da favorire l'equivoco per 
cui la società nostra viene sovente scam­
biata per una società letteraria.^ Per 
giunta, la data precisa deija nascita di 
Dante non si conosca, anzi ormai non 
si'ritielie più l'S, ma Si oscilla a fis­
sarla fl-a il 15 e il 16. 

E passò quindi 'la p'roposta dall'on. 
Barzilai che tiil festa si debba celebrare 
nel giorno della proclamazione di Roma 
capitale e della uniti d'Italia. 

Il pomeriggio del lunedi fu intera-
n|pnte ocoup ito. nella Iattura della re-
laaioue presentata dalla' Commissione 
incaricata di studi e proposta concer­
nenti la Souo'e italiane oltre i confini 
del Regno. La Commissione, elètta nel 
IH Gobgresso di Veilezia, era costituita 
dagli on.Aolonelli e Mariflelli, dal comm. 
Pabri, dal sig. Piccardi a dal jlrof. .Ga­
lanti, relatore. ' 

La relazione, ricca di fatti, di ' noti­
zie e di considerazioni, una vara ca­
rica a fpndo cqntro il Ministero Ru-
din'i, il distruttore della scuole all'e­
stero, fu applauditlssima, e le sue con­
clusioni, validtiménte difase 'dagli dn. 
Antonelll e Mal'iné li, vennero accettate 
dàll(i prlma^ alj'ultima. 

Ea^e riguardano specialmente l'azione 
dei Governo su dette .soui'le. Indicando 
dove partiootórmanta debba"esSerés^^lta. 
e con quale lndirizzo,"e iufistondò par-
tlQolar.mejtte, ^t^lja; neé^asit^ die SÌBIÌQ 
laiche, speoialmaata in. Levante e lungo 
il iMeditet raneo. Un6 speciale rìobiamo 
al Governo vien'fa'tto' t'ignardo 'dell'I-
stltut'o Asl'atico di Napoli, perchè ma­
glio valga a diffonderò fra noi la cono­

scenza della linguo d'u'fo in Levanti», e' 
la preparazione di valenti dragomanni. 

* # ' 
La bella rela/.ione del Galanti verrà' 

naturalmente stampata. , 
La seduti mattutina di martadì \i^ 

ebbe per principale argoménto l'appro-
vazione'dol bilancio. 1 revisori dei conti' 
avevano dovuto' riconoscere ch'esso non 
er.i stato tenuto con quella regolarità i 
burocratica, ch'à conforme alla norme 
dell'ordmarui contabilità', 6 par giunta 
avevano mossa qudlcliò censura'sull'o-, 
parato gflnerioo/del Cioasiglio óìsntralo. ' 
Ù'onde un dib.xttito serio a accalorato, \ 
e, speciali schiarimenti dati partiob'lar-' 

1 mente dal Nathan, che' valsero a ' tb-
gliera r dùbbi, che qualche frase 'dei 
teviSori poteva far sorgere.'Certariiente' 
la'n^atura di una tale istituzione pgrtai 
come, nece.isar'ia conseguenza ohe molto \ 
du quanto si fa, èi basi sopra una illi-' 

' mitatii 'fiducia del soci tulli verso il 
Consiglio Centrale, anche a costo ,di' 
derogare a molte fra le norme este-i 
rieri tu uso nelle'gestioni sociali. 

E una piena fiducia nell'opera del 
Consiiglio in carida, e pieno mandato di' 
fiducia al Consiglio futuro, fuiono le 
conclusioni della lunga e non sempre 
calma discussione. 

Piacque' poi una réla/ioHb diramata 
a lutti i delegati dall' on. BonardiJ da-, 
legato di Brescia,, intorno all'operato! 
di, quel' Comitato, anzi essa parve .cosa 
tanto opportuna dà indurre l'on. , Ma-; 
rinelli a'proporre che il Coiisjglio Cèn-, 

'trale raccomandasse una consimile pra-, 
tica a,tutti e singoli 1 Comitati: vero 
modo perchè il Congresso .possa cono- ! 
scerà la forma e l'entità dell'opera di | 
ciascheduno. . 

Già nelle jireoadenti adunanza si era 
credulo superfluo , discutere la modlfl-' 
dazione dell'art. 10 dello Statuto, pro,-
posta dal Consiglio Centrala., e così con- i 
capita: «Il Congresso si riurtirà ogni ' 
anno nel luogo e nell'epoca stabilita' 
nel Congresso precedente»; perchè or- . 
mai essa è introdotta nello Statuto ap-i 
provato dal Governo nell'erigere la So-' 
oietà ad ente morale. 

, # ft ' 

Il marcordi fu impiegato nel discu­
tere, varie proposte di Comitati locali ; ' 
ma di'esse alcune, come quella del Co-' 
raitato di Tivoli per la riduzione della-
tassa sodalo, accettata come massima 
dall'Assemblea, e quelle dei Comitati' 
di Napoli e. di Firenze concernenti i 
mezzi di diffusione e di propaganda, 
furono rimes-ie e raccomandate allo stu­
dio del futUfo Consiglio Centrale. In­
vece furono accattate le preposte del 
Comitato di Viterbo per !' istituzione 
di un Comitato di propaganila. diremo 
cosi ambulante, parò esclusa ogni spasa 
per indennità perdonali ai .suoi ooitipor 
nenti. 

Giova però riconoscere cha questi ul­
timi argomenti furono discussi un po' 
affraltamente, a motivo della ristret­
te/za del tempo, rasa ancor maggiore ' 
dalla necessità di jirooedcra alla ele­
zione dai componenti il Consiglio Con- ' 
trale,0 dai revisori dei conti por l'anno 
prossimo. 01 consueto questi «Itimi ve-
ijivano eletti li par li dal Congressi an-
Buali: ma con ciò il loro lavoro rie-' 
solva di necessità affrettato o incom­
pleto. Per cui parva bene di alaggeriì, 
un alino per 1' altro : cosi essi posifonp . 
venir cliiamati a prandere .oogniaiona 
dei singoli atti dal Consiglio, durante 
tutta la gestione annua e' preparare e 
prasantare in tempo la loro ^ r^lazfena. 

'E8se,ndpsi quindi proije^uio (ilie ele-
zlpni,. adiavendo l'on. ,SolimbergQ rei-
te'ratamante dichiarato . di' non- potar 
riaccettare la carica nel'O'a'so 'dhe'fosse 
eletto, 'éliberò, ' su 3'7 votanti;' à ripor­
tare 30 'voti il Bonghi, ^i il' Nathan, 
3:1 il Galanti, 27 l'Anlonelli (tutte rie , 

lezioni), 27 il Marinolli, 26̂  (1 G«,-r-
ra?zi (nel.) e il Luciani (rial.), 19 il 
Bonardi, 15 il Cardùcci e Oreste 'Tom-, 
inasini, 13 il Giantuico a il Pugliasa, 
10 il Tolomei. Par cui riescirono alottv 
saiiz'altro i primi S 0 lo sarà òr'ado 
anche ì\ Carducci per anzianità sul 
Tommasini, .samprechè taluno del primi 
eletti non declini l'incarico. 

' . - t i » « ' ' . ; 

Con questa eleziolie si 'chiusero i'v'e'ri 
(a^-on del Oongreaso, ai quali presero 
parte attiva i rappresbli'tainti di 'Udine,! 
di Palmanova (dolt, .Bortolotti) ,e di La-, 
tisana (dblt, Boslsio), Il dottor Borio-, 
lotti, specialmente, fu caldo propugna-. 

tato oh'egli presiede. Il Maroptti, ohe' 
pu/ej ' tptk |)a^i!t$"'i3b'tei.noll'.or^ffizzaro' 
il tìongresso a nel giovargli_ in tutti i' 

'm'odi 'k'ni&ào dalla 'slàiiifili'noS''potè,' 
partecipare ai lavori, come av'rablia de­
siderato, assorbito dalle sue funzioni 
gravissima di Direttore della Nazione. 

Soggiungo poi ancora che, 0 nella 
relazione del Consiglio tìentrale, e dalla 
discussione, emerse sempre chiaro ed, 
evidente guanto sia stata savia e vigo-i 
rosa a prò degli soopi sociali, razione 
di alcuni Comitati del ' Veneto, e, fra glii 
altri, ,del due di Padova e di Udine, 
ti quale ultimo tu .sempre citato come 
inodollo di ordine a di attività. ' , 

* 
* » 

Questi i lavori. Dirvi dalle fest^, sa­
rebbe altrettanto lungo, forss più dilet- ' 
tavole, ma non so se del pari' interes­
sante ai vostri lettori. 

La accoglienze fatte 'ai congressisti' 
la sera dal ^martedì, ,al Circolo, dalla! 
Stampa a quella del mercoledì al .Cir-, 
colo degli Artisti furono cordiali, anzi ' 
fastose, e la sarata condotte con ordine 
mirabile. ' ' i 

La gita a Fiesole e a Vinoigliata, un | 
' po' contrastata dall'iuipacversara del t,ra ', 
montano, lasciò un'impressione indele-' 
bile. Nel castello di "Vinoigliata, Che lai 
Intelligente larghezza del comm. Tem-
plar-Lagller volle ricostruito nelle ori-
gin,ii-ie sue forme raediovali, gli onori 
di casa vennero fatti dal Marcotti, e 
i ringraziamanti ,a nome dai .congres­
sisti dal vostro Solimbargo. ' , 

Geniali pure i riiievimantt del sin'-
daco in Palazzo Teochio alle 2 pom. 
dal marcordi, e, il the offerto dal pre­
fetto la sera medesima. Al quale pro­
posito giova aver presenta che questa 
è là prima volta in cui accada ohe gli' 
onori di casa si facciano in una grande 
città dal sindaco in persona, a ohe un 
prefetto abbia mostrato di riconoscere 
ufflcialineute l'esistenza di un Congresso 
doll.i «DanteAlighieri» e ne abbia in­
vitati i componenti a un ricevimento so­
lenne, tì cosa che vuol essere rilevata 
e notata. 

Ed ho finito. 

Il progatto di legga che modifica la 
legga comunale assicurerebbe la posi­
ziona .li segretari, conferendo loro una 
specie d'inamovibilità, nonché un mini­
mum di stipendio. Rispettando i diritti 
acquisiti, richiede por l'avvenire li;i li­
cenza (quale ?) pa'r gli" e'éami "di pat'eftte. 

Il progetto estende la eleggibilità 
dai sindaci ai oapiluogo di mandamento; 
stabilisca la durata daj'Consigli ad ûn 
quadriennio e quindi la rinnovazióne 
totale. On pùhto controverso è quello, 
so, Oi'oè, sl'deblia abolire'la'rappresen­
tanza della minoranz.t. ' ' 
, I oommissar.i,,|§gi ^vr«}>berB,l<^OB)ri 

de! Oensiglioaij^lohè quelli d.alla Giunta 
a quindi potranno 'presenterà ai nuovi 
ponsjgli nousolo de'lai proposto spesso 
«•hbaiidonata ma, bau ati?hq dei fatti 
compiuti. i,j ;, -, ,, 

Le dtscìplmo, o meglio,]^ norme, por 
la oompiiaziona dai bilanci da presen­
tarsi nella primavera anziché in au-

tunrio, 'allo scopo di prèparkre i ruoli 
d'imposte, si Hferiscono ea;lle Gittnla 
provinciali, con molte altua'liiattribtìzioiii 
del Governo/ speoìalmeota' quella per 
acquisto d'immobili. 

- , * — ^ — - — - . s i ) . 

. iHioOiite Gustavo.di'i^aldoky. 4i'iK()-
.ro3t Patilk,, osjiite, nostro nell»' 'setti­
mana scorsa, appartiene l'ad-"una delle 
.più lantiche^ famiglici dell'a'i'istocrazia 
austriaca. ' , 1 .- > .n. 1'. >>! 01.V11) i 
.j.Nato.iil ,29 dicembrai. 1832,•^n,"Ii«t-

to-witz, entrò nel 'lS54"'nellai'diJ)lt)ina-
zm,'addetto.alle,.Ahibaseiate .priaw di 
Monaco;, poi,di Berliuoi"Nel • X&m'ìfa 
nominato; .segretario .dioLegaZione "a 

,Londrii, nol.l87l'Col' tlloiou'dii iiiyidto 
straordinario O' ministro-i'plenipote'iizia-
rio fu incaricato della gerenza deir'Am-
basoiata di'Homai.i. 1' , ' >>i • ' 
, Ritornato da Roma» dopoi'ana'*bi'eto 

disponibilità fu nominato', ambaseiatore 
a .Copenaghen nel- il874i"-^oarioa'''ohe 
abbandonò dopo la conclusione dalla 

tSgm%tei i f i t* , 
pef andare in missione, straordinaria a 
Pietroburgo. ' ,, j j .'|. , , , ' 

Nel 1880 fu nominato ambiisqiatore 
effettivo pressO||la,Co'r'fe di Russia,,(Con­
servò questa óar,ica per POO.o, .flnoliè ,qpl 
l'88l sostituì. rHa/werlfiS. al -Ministero 
dogli esteri ,e della Casa Imperialo, 

Come ministro il coiita K^lnioky ."iì 
mostrò,abilissimo., Egli è .il .varo noc­
chièro pie guid^ da (inai, con fortnpa 
la nave, meocanioap>ai)tej>posV compli­
cata, dell'Austria-Ung^erja. . , . , , , , 

È desso ohe ha ristabijito il,,presti­
gio diplomatico, di questa raonarojiisi, 
desso ohe' Ha saputo, sia pura a detri­
mento di alt,ri Stati e de,ll6 naziopftlità 
locali, assicurare, àir.^tistr|a una .vera 
egemonia,, Ijifpnlft a, manifepta.j îij tutta 
la penisola balcanica, dalla Bpsninialja 
(frecia, ,jija IJucpr^st f" posiantiaopoli. 
Nqn, nom.ipiamo SoB^,, pero(iè,; quslìa è 
Hddirittura,',ùna ^ucour^ale .di .iVienpa. 

Per tutto .CIÒ,,CI ,vpole. ajjilit4, Aon 
pooaj doVend'o i:azi'ofle,^iyettlva,del,Bal-
noky .muoyerfii.ti^amezza u^aiiquaptità 
di scogli e, di diffiooltà 4'ordiqo .inter­
nazionale. , , 1 . s 1 f 

Riguardo al contegno da Lui serbato 
Un qpi v^rso di , î Oi, ci '{ifffeftianjP a 
notare ,ohe, jn ogifi ooq^sione, ili «santo 
Kalitoky fu verso l'Italia , gsnfUissifflO, 
u^Ua focaia, senza mai ippsiJiyaBwnte 
tr.isinget^e ,'d'un^ )i,uoa, oimanteuesdo 
cqu amabile fermezza integri; i p.qnti. di 
vista ausl,rlaci, A ,po,CO a,iPQcp,. quasi 
senza accorgorsi, la politica itsIiAoa, 
col,maggior gaft'o possibile, ,fu.,e9fliusa 
a profìtto ,deiràl|ea(a, dall'Prientp^- e 
con essa aacrifiqatn„ogni',attiyità.nà?ti;a 
qpmm'eroial^ u,eU'4driati(;o .P Rgllo ..Wi-
gliori località .dalla,penisoifi .bial,<!an,ioa. 
Anolie^ l'occupjizionej del gruppp .delle 
Péjàgo'se fu .tacitamente im^ptqput^ e 
messa ,at silenzip. Maggior trionfo dal­
l'Adriatico all'Egeo.e a | , 0^nijb.iv>,,np,n 
patevasl ot,tenqre, ed il. ,ooptp| .{Calnoky 
maritumeniq, gqde da,lla, fldupia., i n c i ­
tata dell'lmpei'atofe Fj-amsespo Gjuseppp. 

Nei rapporti coli'Imparo, ,gVWWop 
a con la Córte 4' Prqssi^, fi caqpsUiere 
austriaco seppe evitare ogni male e 
raggiungere una enienie cordiale che si 
é constatata taòha nelle "ulttàa^ grandi 
manovre ed'è'stato'-viéti^lù* aiTermata 
mai-oè la recante visit^ deU'a.rpiduoa 
Alberto, , rèoatoéi come, tale e" opma 
nuovo nifiriesclàllo tedesÒ0|(^' ElBrlinô .,'̂ , 

Il oolite Ealntiliy è' dunque,'iil,,più 
perfetto^ rappresentante 4^gli, internassi 
d'ella monarchia austfo-ungarioà, l'in­
terpreta 'più sicuro dei dasiderii di FJriin-
casco Giuseppi», il più eminente uòmo 
politico che abbia l 'Anuria, 

Tale é''(>a'om^"l(ll^gil'|le«tó giorni 
scorjlifuroflo.uivolti gli oodiLdi tutti 
gl'Italiani, e sullo sfiopo della-oui visita 
?i fanno taqte e ogsi disparate conget­
ture. , ' . . . . 

Canto anni addietro, sotto le volto 
di Nòtra Dama, il popolo Ai Parigi 
prootemava.il o«Sto dp.ll% daa.t^gione. 

Uft-kltriiSè' b'Ollissìto'a^jfesWir d' un 
peplo.'greoo e oop'erto il- oapo' dì. 'un 
berretto frigia, era portata tuionfalmdnlé 
Ifliproapasiotìa, sulla àpall».d(S(qaUttro 
fRPol)i'ni dpi itiwcati. > 1 -.iti ...-.-i i , 

Diatro, cantando, inni patriotici a 
canzonette rivoluzionario, seguivano le 
coriste e le ballerine dell' Opera, le au 
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torità -oostituite, i ministri, la folla.* 
Robespierre pontificava. 
Quando In drtnn'» fu, deposta sul!'al­

i tar; maggiore, ,le grida sallroììo altig-
•simW'alle ogive gotiche del tempio, e 

le campane della torre sqiiillaruuo come 
.al.b'ftl, tempo,di,,tìu«simbdo,ann,an«iando 
alla città, alla FrsTncia, al mondo, che 
il 'nu'oW\c«It6^ tiricitqro ,*ii,:o^ni veo- • 
cK,ia''fe'dè,'OTa.i'^augura.to. ,,,> i 

fL8'fréÌiquie''sacre, pliiuse ,ne! tesoro 
di Nostra, Signora, dovettero rabbrivì-
d rhe 'à ' OTrbrè 'è 'di Sgomànto. 
«t.,,NoB • mar;; più eratictt' profanazione • 
era stata compiuta. 
, Meglioi la,'.;distruzione,, 1'.incendio, lâ  

Obiesa rasa al suolo, olie quell'oltfaggio. 
s e n z a - n o m e ! ! ' • • " I : • . ! , : ! ; : 
; ,,Che;a3pettavateij 0. fulmini del cielo,; 
per scaraventarvi suiimaledetti? ,, 
, Martedì scorso, dopo cent'anni, i!-; 
terapici, oattpUqo ttt.riponsaoratft.cou una 
soleniìB èer'ìm^hi^ .'à'jispiaziMeì 

Assistevano 1 vescovi di v'enti città,; 
oBntinaiaidi^fprati,• migliaia • di-fèdeli.. 
,GeU'bnava il servizio 'divino ilsoairdinalo: 
aroivcìscova dijiParigi.M , ' • ' ' • • ..:tuì' ] 
, Oopo il càiito dbi'/vésprii : égli prp-| 

nunzio la formola di riparazione.i E"iej 
reliquie, tolte al tesoro,!sflluro'no dinanzi; 

-alla;it)lrba!ÌngiiloWiiatài O i ! ' ' . ii; • ! 
:; Ls.preziossuraed'ogai'forMa'à d'ogni! 
.epoca; passarono,' t'raii fumi dell'inoenàoi 
,e lO'iScintiUloidei ceri, mentre uii coroj 

• di vpcìiinfalilili ifingraziilvaiiil Signore,; 
,e .j.'orgsno: immBBsoiiaocompagnavft' ; il : 
canto ;cou5'oea; di-tuono, ; . ' : ; •''' i 

Un libero pensatore,'òhe'' assistevi» •: 
allftioerlmonia," confessa di-èssersi'san-' 
'tito,oommuovere.'::.iu : : ' i - ; , ' , , • ; 
,,;Dev©'esserelstato;'dolce di'cuore'. 

Leggesi nel ntìniero di ieri dtìl Mat­
tino di Trieste; 

« Udite e stupite ! 
La Sera di Milano ha per dispàccio 

da Udine, 16, 6 imbandisce sotto il dop­
piò titolo Sensazionale « l/na congiura 
a Trieile, Arresti in 'massai, la se­
guente novità: 

'« Notizie da Trieste recano Che quella • 
«polizia seopaWe le fila 'di una vasta ' 
•« congiura (?)' irredentista, nella quale 
« sarebbero oómprolnessi giovani dslla 
« buona società triestina. Là polizia o-
« perava subito numerosi arresti.» 

Accidenti ai nostri reporters I dob­
biamo esclamare in coro con tutti i 
nostri ooiifratsUi'di Trieste': e noi non, 

«ile • sappianio' jproprió ' niiUa! In che 
itiónda viviamo? 

" B i s o g n a che ci mettiamo tutti d'ac­
cordo di fare una cosa: pregare cioè) 
là'Direzione della 5e»"a'ohe ci corno-

'niòbi il nomo dal sdo' mirabile corri-
spoiiilente'd'Ddiué, e oouohiudere con 
quest'ultimo un contratto aòciò ch'egli 
telegrafi anche a'noi le novità ohe suc­
cedono.... a Trieste». 

1 * ' 

11 « Circolo Garibaldi » di Trieite, 
sezione di Milano', eomunioa su, questo 
argomento ai'giornali.• 

' «Snlla pretesi» congiura irredentista di 
''i'rìeàtei'ci'facciamo un doyere di in-
formar'e codesta onorevole Redazióne 
ohe gli arrèsti dì questi giorrti non sono 

• che la conseguenza dèlia propaganda 
fatta a-scopi 'feconditi da un certo Giu­
seppe Rói'igo; individuo questo espulso 
non Solo dai Governi, ma anche 4al par­
tito anarchico, perchè' indegno di ap­
partenere al co'nsorZio umano. 

•&. Trieste egli trapiantò le sue'tenàe 
e vi trov6 degli' 'illusi che'ccede'ttero 
alle sedicenti sue teorie umanitarie, e 
còsi caddèfo' dì conseguenza ben' presto 
nelle reti ' della, polizia austriaca. B 
questa, per denigrare il pai-tito irreden­
tista, si guarderà bene dal dui'e il suo 

' giusto valore agli arresti di questi giorni. 
Tanto per la verità. » ' 

. , ,' TEJMPESlflS E NAUFRAGI, 

ns) mari del Nord 
' Tehìpeste di vento e di neve infleri-
sòono (If pei' tutto sull'Inghilterra, Nu-
mè'i'63i' naufragi sono segnalati con pei--
dite di vite. 

Le Uovi ohe giungono nei porti in­
glesi segnalano che il tragitto fu spa-
'veiitevoie. 

::V Esercito dice che il ministro 
Pelloux affretterà la diatiuasioiie del pro-
detto di legga sulla leva, per poter 
chiamare subito sotto le armi un con­
tingente di cavalleria. 

— Si vociferacele farebbe ancora ri­
tardato l'fii^itf-iu "congedo della classe 
anziana, che si trova drgunrnigioue in 
Sicilia.' • • 

VSffionaoto friulane;''*'';': 'S£.J, ,;;-ii 
ISKW è̂oiliro (1385);i?8aiitioo dif.Srrtórgniino,;̂ : 
'•nèMlfalo Oapitano àj.'tlilina. j ; ; " 

»-'*' .,.,, l 'SR K'';'ì \'à 
•kXSa'fMmm&A giòiróo.-;; ;,;;''•„.; K«~ 
jjTOiìi scueiifìicilli) Sn*iil''di aiia;d6iiOB l'OWOi'; 
l i t e f e piSvpo/eretti ofeiion caolo.lire nèUé 
«m*BÌ':atiiia¥J|èa»lr;lB';<*fl)fc (ismluiliiili?'!»!»?* J 
rj^élià'rqii'oiiJiicaBlliM'iliailftoolo 'lana tìb.ltipli' 
citzitida dei pani. 

Cogniziom utili. ' , i ' 
Si a'nun'Ha la fabbrio niouo di una nuova 

ii',«elB'-di:i(apdiii;:alla lidlrtr*'di'VslfOi oh» DM 
veni^oao orò a fare concorrenza al sapol edalle 
saponette profuuiato per la teletta. Doilioati 
alla pnlitan dei mflalli, e «peoialmèntè degli 
'organi delle macchine, nono fatti di aapono duro 
(li olio, di ooGeo, a cui ai incorpora polvere di 
vetro e di «imerìglio- Sì adoperano'come la carta 
imerlgliata. 

.,:,' ,. ' ' X ' ;,',... 
La »6agé. Monoverbo. 

TOSMO 
Srjìegaaióno del raónoVerlio'precedonte-

: ", , i DSQUINE (i« g-O i n o ) ' 
,,':• , X ' : " ' ;. . ' ," 

Per finire, . 
Un Lomo, d'affari incontra Tupìnotti, eh è n -

iqtUt ad «vere pia debili oh» oapslli in cipo. 
— Ho in mia mano - «gli diisa' — un pii;-

óólo effetto di 400 lite, che pòrta' la Voatra Srtnà. 
, . ^ È:prote9talp,J. • ;,,; ^ , , • : ' ' , 
'.—•."'No... ' 1' , ' , 

: --i-Allora non è mio. •' ' ' ' 
•Penna e Forbici. 

Altri blBl^tti da una lira 
' La Direzione dell'Officina di Oarto è 
Valori di Torino fu avvertita di tenere 
pronto, il materiale per altri biglietti, 
nel caso che i trenta milioni' decretati 
si riconoscessero Insufflcienti. 

raoyiNciA 
(Di qua e di là del Judri) 

,' 'Swis s id i p e r l ' i s t r u z i o n e e l e -
m i e n t a r e . Per resercizi» (iuanziario 
1892-93 'vennero concessi i seguenti ; 
sussidi' ai Comuni del' Mandamento di'; 
Oividale, a; titolo di concorso dello Stato' 
negli aumenti di stipendio ,,agli inse ; 
guanti elementari: . ; 

Oividale lire 450 — Àttirais 303,61 
Buttrii) 371.67 — Corno 228.89 — 
Faedis 478.61 '— Ipplis 200 —' Man-
znno 402.7ÌÌ -,— ,Moimacco 196.67 — 
Povoletto 565.84 - ^ Prenaariacoo 457,78 
— ,P.regotto 2 0 0 — Heraanzacoo 403.89 
— S. Giovanni (li Mànzano, 424.45 — 
Torreano 478.89 '—'S . Pietiio al .Nat. 
4 9 1 . 6 7 - i Drenchia 150 - - " Grimaooo 
200 — Rodda 300 — S. Leonardo 
203.61 ,— Savogna- 350, — Stregua 200 
— Tarcetta 328,89—Tota|a L. 7387.24. 

«JrouHOft Cividalcse 
Vita militare. Gìpveili isoorsio. col treno 

(ielle 16,'l5, giunge'và a Cividaie la 69.ma 
compagnia alpiria proveniente da Padova. 
Dopo'«vervi pernottiito, ripartiva la mat­
tina seguente per, le: solite esciirsioni in-: 
vernali,nei rnonti, ' 

il Delegato di P. S. signor Giuseppe 
Birri, venne traslocato a Fano. 

Distribuzione di attestali., Qggi 20 
corrente^ in occasione del natalizio della 
Regina, nei locali della Scuola d'arti ap­
plicata all'industria presso la S. 0., 
ha luogo la distribuzione degli attestati 
ili merito agli allievi che. ss» ne oiostra-
rono meritevoli n'eir anno scolastico 
1892-93. ' 

Circolò Sociale. Oggi '20 corrente, 
nella ricorrenza del natalizio di S; M, 
la Regina, avrà luogo nella saia ,del 
Circolo alle ore ,20.30 un trattenimento 
musicale, col sisguente programma: , 
1, Burgineiiì — Séréuade franijaise, 
2, Fochaùsa ^ - Béroeuse. 
3, Chopin -^ Waltzer e nptturno; ' per 

. yiplino e piano, 
4, Rossini — Sinfonia doiia ()enerentola. 
5, N. N. — Pizzicato-Scherzo. 

' A ' v l a n o ; i9 novembre. ,' 
Nuovo dottore. 

Un nuovo dottore in giurisprudenza 
lo abbiamo oggi nell'egregio giovane 
sig. Domenico Tornasi, il quale sostenne 
felicemente gli ésoraì di laurea nella r. 
ijniversità patavina. 

Le nostre sincere congratulazioni. 
. Cinqitedila. 

II « F a u s t » a P o r d e n o n e . 
Telegrafano da,Pprdefipife,,in. data di 
iersora:-:.'''"' i,"' ' '•'' '!''''• 

« Il Faust ebbe un esito superiore 
all'aspettativa. IMagniflòo e lodèvolis-
sirao l'affiatamento fra orchèstra e pal­
coscenico. Benissimo'poi il tenore Ooo-
ohinis e! ir soprano Spocht. Molto fe­
steggiato il maestro Galeazzi. » 

', M o r t e . I m p p o w l s a . . ,Ven8rd,i 
alle ore 19,30, nell'osteria.al Belvedere, 
Iti San Pietro al'Natìsone, moriva im; 
provyisàraente per apoplessia il perito 
àgriinenspre A^ntoiiio Liciiaro. 

.Il.yocàrO. era, i)n valente professin-
hìstà,;e^ fu rapiti anni'addietro. Consi­
gliare provinciale, 

"I F u r t o r i l e T a n t e . ' Giovedì' aile 
ore 'urè 18, Ih' 'Tori-èano 'di ' Oividale, 
venne rubata ad opera ;dl ignoti ed a 
danno di' certo 'L,'Picoàro la somma di 
lire'215 in di'verae monete d'oro e bi­
glietti di banca. 

l reali carabinieri investigano. 

Diànt(),un sunto';este3(j,(lèi'' notevole' 
disco rsé;,p(ronuriciSìtO^Ì6rildaì(?pnorevole 
SolimbgrgQ,«al,.!?a«bbjèUo||ft6f!togl! dai,; 
suoÌ^|l|(,tófi,; diJJiMoiStegtótipij^ supor-f: 
fluo 'ttfgluDgere clie regrégi(j"ùomo fu 
festeggiatissirap da tutta quella patriot-, 
t ica'èòùrdiàlB popolazione',' in mezzo" 
alla .qjialo egli gode meritamente.le più . 
vive simpatie e la più salda fiducia, e, 
clip anche,in questa,raaaifastazione del; 
suo degno rappresentante ha avuto un; 
saggio della coerenza e lealtà, e della 
rettitudine dei criteri, che gli sono di : 
guida nella vita politica. ,i . ; 

L'oD, Solimbergo cominciò a narlare 
rispondendo ài brindisi del sindaco di, 
Morteglianp.. ,,; , , : t ; 

Premesso un ritigraziameiito ad jesgo 
sindaco per le cortesi parole rivolt6gli,,.o 
delle afi'ettuose àócogfienzè avute, dice; 
che afl'rettava l'ora ili porgere un cairlpi 
ringraziamentp e mi aalulo agli elettori, 
da questo punto, intermedio del Gollegio, 
dove tu più yibiante la,lotta elettorale,! 
dà Moctegliaho, dacù i gli yenne;tanta 
Uirghetóa di suiTragi e di conforti, (ap-
plausi). : ''' ,' ',;",' " ,i 
' .Parlare e sentire intorno alle gravi 
questioni, che interossauo là 'vita del 
paese, vivere, anzi, ìnsieine,.,di questa! 
vita; préndei-e notizia dei legittimi ,bi-' 
sngiil dal Ittógo, troppo spesso tr-ascu-; 
;rati; dar'ràgidhe dei pr()pri atti.'Bl quello! 
qhpisi ;& fatto o s'intende di farei' ecco; 
il, sistema, (3he intende di seguire, ; ecco' 
ciò ohe si propone di.fare, come.Ì<a già,' 
fatto a Lalisaua e a S. Giorgio, ê ,ora 
quàj di volta ih volta, nelle vacanze 
parlaraènlari, nei vafi centi-i derCollógio 
di Palmauova, convinto che soltahtO'Heila 
comunione intima e frequente,; di pen­
sieri, di propositi e d'intenti, t ra elet-
to'ri ed eletto, questi possa attingere la 
ragioiie e la forza di rappresentarli. 
(applausi) , > '' ' 

L'opera del Parlamento andò qui!Sto 
anno per molti parte miseramente por-; 
duta, causa i disastri succiìdeiitisl senza 
tregua, è gli scandali ohe sono noti. 
Guardando all'avvenire, I stjói elettiiri 
non si aspettano certo, né égli rifarà, 
un prograrama, Dopo quattro'legisla­
ture, sente ta fierezza di non e.«sere loro 
ignoto. Il programma, schie'tffiniente .li­
berale, è sempre quello che prima s'in­
tegrava nella partecipazione'al vbtó del 
maggior numero di cittadini, e che, questa 
conseguita, s'integra in q.uer complesso 
(li t;iforme ohe mira alla elevazione,mo­
rale, intellettuale e tnateriale eli questo 
maggior numero, ch'é pur sempre quello 
di ehi più lavora e più solite, {•òiviap-> 
plausi) ,. 

.Eli ^,il programma col quale egli si è 
presentato dinanzi ai, suoi elettori |a 
prima.vòlta; al quale ha tenuto-tede 
e terrà fede sempre — qualunque pos.sa 
essere la vicenda e il maleficio degli 
uomini e dello cose, (applausi). 
, Ma r.ora, che volge non é. lieta; ed 

egli sente l'obbligo, in questo grave 
momento in cui tutti devono avere il 
coraggio di prendere nettamente una 
posiziona, di' determinare è' accettare 
tutta quanta la responsabilità propria; 
sente l'pbbligo.di dire'Sinceramente il 
pensiero suo e di precisare la sua at­
titudine di fronte alla situazione poli-
tìca quale si presenta. 

La situazione è, quale egli l'ha de-
,scritta, mesi sono, parlando aLatisana, 
assai triste, anzi, per m'ilteplioi cause, 
si è ancora aggravata. 

Una fatalità delie più strane ,e doto-
riise; una serie di tristi fatti inattesi ed 
inattendibili; un imperversare di oasi 
sciagurati, venne' improvvisamente a 
inquinare e a paralizzare tutta quanta 
la vita pubblica italiana. E ancoca c'è 
da fare per uscirne 1 Furpno messe a 
nudo le più ripugnanti piaghe di cui, ima 
mai un giovine paese pur mo' redento, 
ma una società decadente, possa essere 
inietta; fu la rivelazione d'un gran 
male morale, che covava da anni; fu 
l'esplosione d'un oumolo d'errori vecchi 
e nuovi, 
. Egli non rifarà la storia del disastri 
e, degli, scandali bancari, ohe già son 
noti; dirà solo che, per sanat:li,, questi 
mali, è stato pui-bene conoscerli, e che 
niérita lode ohi, pur potendo,, nulla ha 
fatto per nasconderli' o por' dissimu­
larli, ; ma ha avuto il ccraggio dì 
lasciar vedere dentrp.nella corruzione 
cosi ohe tuttp il guasto esca fupH- ffpu 
sa se taluno de' più fieri oppositori a-
vrebbe fatto còsi; anzi pensa d'aver 
buona ragione di . credere che ftjrse 
coma .prlmaavrelibe òontinuabi a igno-
rarp, o a, i|on yedore, ,o, ;a non voler 
vedure. ' . " , ' . . ' . , 

Ora il processò giudiziario, per le ,rei 
sponsabilità' partali; e il 'Coinitàtò 'dei 
Sette, per' le responsabilità morali è'po-
litlohe,-: metteranno, fine, è'sperabile, 
a qiiesto stato .d'incertezza', a , di, so­
spetto che ' " ' ' e avvolge e intristispe; 
com'è sperabile oUe all'opera di eiimi. 

•nazione e di epi!azionè;iihe si sfl-jp»-
parando, suoopilàila àaiitif op6iffi,;tf|, e 
^tutti';;yi iliaiio ìiriiiii>g!}jt}(|àati fm^^'ÌÉ^-
!;latttì«nnini e iià(t'ipitU:''!-eS|i rpsjfetfrlf 
ziou'e (Iella moralità ii'éila vita pubblitjà" 
italiana, il^ew'i^iwo, applaun) 

•Tutti iijlvestl''mUi, egli prosegue, che 
„la;,stess.;i.. Opposizione.,,non .yprràauimp.U.-!.» 
tare iiiron(n'. Gìolitti di aver fatto ha-" 
,s(;ere,, hanno oaua,e vocohi*'» Ipntane, 
Cosi lianiici ' òiuso Vècchie è lontane 
tanti altri guai ohe, era,.,,fattipiù,;acerbi 
da ciro()^i,auze 'sfa-voi-èvòli, éeìièkibnali, 
indipendenti dall'ppefa e dalla velpntà 
di qualunque mìnisfnj, si' lataentano : 
quali la persistenza,del disavanzo, l'ele­
vatezza Insolita del cambio, l'abbassa-
mériiò di tut t i ' i npstri valpri, la" pe­
nuria dèlia moneta. 
' Si direbbe che Giolitti è venuto per 

-raccoglierei, frutti '«del, mal di tutti », 
e questa, è; davverp una, disgraziai ., 

, 0 che ,óreflete ---, egli dlpe — che 
càuse non sieiip,.del grande disàgio e-
conòraioo' presento, dello squilibrio' at­
tuale delle lioatre finanza,' ilei la odierna 
mortificazione del nostrp creiiitp, le e-
nor.mì, eccessive , spese .prodigate .per 

, tfiut.e ferrovie infruttuose; i .tanti spe-
dienti'senza' risoluzióne', sul quali, come 
su' trampoli, si sostenne per tariti anni 
la .nostra apolitici finanziaria';,;e iinfine 
quella politica .generosa, ma sproporzio­
nata,.,'!, ciii per un tempoIci siamp.dati 
in balia.? 'À qiiestp aggiungete ohe ci 
trijviàmo (li"frbntè'ad Una gràridè Pó'-
tenza, la quale potrebbe • essere Va Só-
reilii.e ci è la rteniica; la qnala; n'ulli( 
traspura, per, ,deprimerci, ieopnomioà-
raente; presso, la quale abbiamo: tanti 
•valori, a'eiie ci batte alla Borsa non 
polendo bàtterci in campo, fi crudèle, 
Illa è 'verol (Approoajj'o»), ' 

Qual meraviglia ora, so risentiamo 
gli effetti dei nostri errori, ijella'nostre 
prodigalità, e degli,altrui risentimenti? 

Giolitti ha trovato: paese ed erario 
in d isagio, politica in terna con fusa, po-
litica estera tesa, E quando questogio-
vane forte, ed audace, moralmente In­
sospettato, che sente l'alitp ijoi'. nii,oyi 
tempi, si preseuta nella ,atroce arena 
della politica cnn un programma ài'ditp 
di'riforme generose, èòcb fin dalpriraò 
' mom'''hto aprìt'seglt dinnanzi la voragine 
delle 'Banche, .dentro la, quale/.vanno a 

..perdersi taoti;tnilioni e tan.teriputazioni! 
Ed è ouviosb notare come, aUe tante 
ire, alle tante difficoltà; ' alle ' tante o-
stilità per varie cagioni raccolte sopra 
il suo capo, quasi a'disfida;: egli ne.àg-
giuugadeliberatamente,delle altre; colla 
rialfermazipne d'un programma di, .ri­
forme sociali, opU'imppsta prpgressiva, 
CPU la riòostituzionè dei partiti' politici, 
colla designazióne degli avversari 'da 
combattere e (Iella via, ardita da ilper-
correre, E oiòoon unostile;pianp, calino, 
freddo, che più irrita!,Bisogna cnnve-
nii'ne, quali si s^enole opiniiini' indìvi-
dùaii sópra òiàsonn()' iii questi punti, 'd 
coraggio piace! Occorreva ed' occorre 
di sentirsi moraitnento ben saldo, por 
resistere, ed intellettualmente ben fofte, 
per tener tijsta a tanta bufera, (BeniS' 
Simo). ' ' ' 

Naturalmente-— oontitiua l'oratore—-
si è scatenata'una opposizione che' la 
eguale non si 'è mai vista; uUa opiposi-
zione ohe non itieniconto né delle cause 
né delle ragioni,-; che esagera iperboli­
camente, ner suo odio, le naturali defi­
cienze, e sia pure anche gli erroriin^,-
vitabili dióhi fa od e chiaraàtp ad; ò-
peràre in cendiziPni cosi straordinarie 
e cosi difficili; spregiudicata nei'mezzi 
nulla trascura 0 risparmia; in un furore 
di accuse, d'imputazioni le più .(trooi, 
seen'le fino alla, volgarità dell'ingiuria, 
arriva fino alla intimidazione a allà'mi-
nacoia antipatriòttica. 

10 comprendo;— egli dice -^ le più 
dere critiche'che si possono fare a un 
programma, ,a un uomo, ai suoi atti, 
alle sue idee; comprendo anche la pubr 
blica denunzia fortemente sostenuta a 
fondata. Mi ripugna la denigrazione ge­
nerica, l'insinuazione velenosa e la bassa 
contumelia, come armi ed arti di oppo­
sizione politwa. Questa non è :lptta,ci­
vile: e méntre ci soreditii all'estero, 
torna vuota di effetti alrinterno, ecci­
tando alla reazione.'(Bemssj'mo).' 

11 tempo, vicino, giudicherà; giudi' 
cherà rìnphiesta. parlamentare, giudi­
cherà la Cantera, giudicherà il paese j 
è, chi ha rotto, paghe.rà,,. , 

Córto, nello sooinpiglip;'grande, mo­
rale, di questi mesi,' delle 'impraVidénze, 
delle U8gligenze,''degli'errori anche; fu­
rono commessi; per; dirne una,;la*orisi 
degli ,spezj;{(ti d'argpntp , .dpye.W.i. .peès 
vedere, e prevenire ; c^r.tj) .pr̂ ĵ yjV îìej'yj 
subito! 'Amntettiamo pi|re,'s8!òosi,ptaoój 
ohe; per 'giudicare 'sr'«oimo''dl'g'ó'i''Brn'ò, 
HOtti'si debba' tener 'oòntO'-'déllè'Oi'rooi 
stanze .io .cui queste, negligenze ; o .que^ 
sti; errori,, furono,qpmmqssl,, e che. di 
questi , egli sia tenuto rospot)3abi|a e 

debba scontìirnè là pena;' ammettiamo, 
per soprapiù, che un nomo di Stato 
debba èssere .òhiamatP a rispènderenon 
soltanto degli' erfori propri, ma' àncora 
degli,,altrui, è pijrfinq de le disgrazie, 1-
nevitabili al suo governo o,che nei'tempo 
del suo gpvernoaocàdèro.'Amltlettiamp 
tuttp"questp, che,non è .poco; ,ma".fa-
gion vuole'6',gins,tizia!.!o(ié'<|s'i senta, 
prima di,;giudicare;iquall sonon.le,!ra­
gioni ch'egli Mpampa,' quali; le discolpi) 
che adduce. ','As;pett|iimò.', a!.met'i(l̂  di 
giudicare a Camera aperta,"che vuol 

'dlrS'8' i-agión Vèdiita: ' (il|i^)f'à»!tì«ìì4i). 
Questo pgni galantunrap .che no ha 

acpettatP'iiiJf prpgfjijiirnafjjiey'Bs'fjjirè;' Gli 
im'prbvviài aBba"n'di>ni;".''éitrapatìaraèii-
tari, possono, essera, fatti da,,qualche 
giornale, da quéi ,yàléiitupinini,. ir.j»t-
mers dcjlla Cafnerà,,'! iitiali,'d()pp, d'a­
ver esercitata la ioi-p ..lì^rcritioa,, sner­
vante, sfibrante, dissolvènte .qi^aluiique 
enéi'già.!di .Governo, si accpstan,p,,,,è;,,si 
allontanam),seoontlo. minacoià, la, Ijqrra-
soa p',pr(jmette; il.fieljteinpQV',,,,;;,;!. ;. 

, 1P per ipè.-^. dipo ifpn. Splimbergp, — 
— SP questo. :,rÓ|ie! ho, .fatto |ad,èsiqne ,al 

,prOgr,à!nnja còi.qua.le.églÌ'si;è,pré,sep(ato 
al paese, ed io ,a ,yQJ;ini,ei.Blettprii;^;P.ro 
.g.ijam'ma c(J.ràgg'(psÓ,, ,varamente;.,dpinp-
er^tiap,^int'esó,;a, ordinare!.i): bì'iaiio.i'o,,o 
iiisieme a ,contribuire,.il, quei fini ,sp.ò,i.ali 
òhe oramai ,s'jmpi^ngòno.,;i,.tutti,igli. Spi­
riti illuininati;,e sj) aiiòbe. ,.purtroppo, 
che di quel progra'mma .assai;.pocp,,srò 
potute, condurre,;,ad,;,,'9,fet.to.,,in, questi 
mBsi,|?óprafatti,'tiitti, oóui'arayàmp .(lai 
,sucòè;fó!Uisl,spàji(l.a|l.,)P,disastri. ..Ogai 
.iìiiziativ^,' ()gwazì(>he,,,rimasse necessa­
riamente .interrotta;,.lutti^.cedé.tllnaiizi 
stila (Juestionp. ^iii^ràlè;,,,;,,;,;,!!,.',,, ';,;i,,:ui 

;.M(i,;'0gni ,imppdi(aeatpi .ora-, .stai por 
essere tojtp; li» gran bruttura; istlij per 

,esser? iHviitaij'i.e.iadesso ;si',veJrà;'g'.i<ìJ 
vateani humeri,.,se!ÌAq».ìd'/éify.ereou-
,se?j/,:,'Sp gli uomini, ohe o r a fgoyer.nàn.> 
. S p n O . d a ; t a n t p . ; . , ì , . , ; . - " » ' ' , > , ; . ' • ' ' I „ Ì ; ' ; ' . ' ' 

'' Si mosti'erà egli,! 'il 'iprimò "Ministro', 
impari all'. arduO'Cpmpitq, 'O'.riluttante, 
0 diverso? Dall'ultimo disoorsopareobo 
no; ma; sé' mai-'isat-à''questòi^'ìl'i'prp' 
gramraa rimane,' 'e .épettasiagli'uòinìni 
ohe l'aooèttaroaoj agli-uomini.del' par­
tito, di 'farioyalerè e; di;far|p,'tripnfare. 
Però òhe> ip -^ Jopotiuua r'òratpre ~-
a' cpdesta necessità dei' i partiti; 'politici, 
ho citodutò" seropree oiJoredo; OP'nv'into 
ohe,' per ivincóre, bisogna'esseró' nnlti 
in molti, coiioordi in uU'Coitóetto; 'gui­
dati da un'tendenza'eoràuiiéi sènsia'di 
ohe, riforme .non si conducono in ppftó. 
E pi crede rtantp i'piùj dppó -ile' prpve 
fatte dalla eoàlizioni è d&i" trasfcfrnrii-
smo. Svincolati da ógni 'disciplina'di 
partito; 'bispgmiva tenerli''insienle'co' 
,favori e'Cpl soddisfaciihentò di ogni esi­
gènza; Ipòale,' elettorale, ohe vuol dire 
colla immoralità; causa' di'; immoralità. 
E tuttora si eontinuaup-'aiscpntare'le 
malefatte di quel;triste-,pòriedoi" " ' 

• Fu promòsso,'dttn(j''uè',' di 'sisteiìiiài'é le 
flilànze sènza aggravare' di'"più'|è':-glà 
stramate condizioui del"'còntribuÒntè, 
con larghe' èòónóniiaè';t'adi6alit'ifpi;hie. 
Bisógna òhp' il ' frirtitii'tè'ngà feJó'a 
queste prPiiièsse;'"'''^;, • '" ';. ' '" ' ' ' ' ' ''•''''" 

Orai notisi òóiili'ai:^di|ÌP,he ,singolarÌ8-
'sitna!. .Per!' sis'temàr.è ;lò. finanze .si! va 
al.l.a! rloarpa dei!nièzzi,! .6 ,'sl •:!trò!j'5a.';''di 
dpyare'sclildere, p cóh'ragle,i^é,,le!rtnpve 
inipoiite; idi !(ipvèr.''!es,òludertì'~ .,'cpl 
mcind()!;in'iai'iiii', òhe rofflba;!,'i.ntpr'Hp.. a 
npi ;:7- v'era' 'p 'reale!! 'e'òpnemiài. ctle,'(la 
sola sarebbe ;!'!̂  'sól!u'zi'ane,dèì'la!.qàesiiòj\e 
—''lina' riduzióne 'iiei ' bilanci ' mìlìtan. 
Equivarrebbea undi.sarnio, iniziatoiìbpru-
dentemente da noi, e conseguente disin­
teresse dalla questioni'europèe :;.inehtre 
noi dobbiamo vivere'nel'Mondò 'e- 'di-
feudere la"vita')i dunque; iibu.;rtè'"fao-
òiamn niillttl 'IWste ' pacai'Sti'elna gli 
Stati ricchi ed esaurlsóe'gli Stati'poveri ! 

Ma; procèdiamo''alla ..ricerca ' delle 
economie. Si propongono semplificazioni 
di uffloi; disservizi pubblici;' òlisi'ti'ova 
che a spinger''troppo si dissesta • l'am­
ministrazióne {/sV-'trova che altre spese 
sono necessariei'j'alti'è produttive ;; vi 
provate a riduri'e il nuiheró'dèllè'jpre-
fetture, dei 'tribunali! delle'i'nniversilà, 
delle preturev'è, secondò oh» 'àettètè 
mano, vi si sollevano'' tuttii.ì'contrò'; co-
minòiando dai'dièputàti Intòressatii'élet-
toralmente. 'E ' bosi',''-8ddio!lBoònoitìle, 
larghe e strette, è'addio;'riforma radi' 
cali'o moderata I Sospandeteil'eseotizlòne 
di una ferrovia, e vi diranno oHeagr 
gravate la.'crisi- del lavoro; elimiuate 
degli impiegati superflui; tì'Vi diranno 
ohe, crescete ; il numero .dei . , bisognósi. 
Ohe più? Si applica la"legge-'vigènte, 
arbitrariamente, sospesa, pel pagameutp 
in. orò dei dazi doganali,-'e vi si ob­
bietta che, per effetto dell'incidenza 
dei tributi,.il peso ricadrà sui ocnsumi; 
prpppueta la progressività della imposta 
sul rodaitoi'persóhilBl-iii'ab'lissivio pro­
posito ohe, nella distretta, grande, in 
chi ói-:ti-'eyitoò,ialmert.(j" paghi- olii 'an­
cora pu4, òhèpàghihò'bitJé lè-màggiPn 
fortune' '--.'-e-vi 8i"dirà"ohe.;!l' impesta 
stéssà'si'trasferirà' sui' salari''e'sui! fi"' 
delle case, e ohe la aos lwé una riforma 
damoeratioa.;<ia.,..l>«rl%(*«-'«»<*';''•'•''''•''' • 
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Dunque: imposte no,, economie no, 
riforme no. E alloM òhe si fa'?: >. 

Voi vedete — egli dice - clie ci 
aggiriamo' in un circolo vizioso, dentro 
| j quale,, pensaqfio, si, arriva fino a du-
pitiffflMal/fcpWtóméntfliiisrnQjìJe lyoiivèr 
fletè.jCha.oCioorre una man. forte ohe'lo 

ì La necessità Jèldióiiiénto è eocezio-
Malmenteiigrave)» impelltìflte, feàtrano! 
iSi direbbe che più cresce la fortuna 
'iieij.oafnpj, la nostra • prima ricoh.ezza - j -
jé ,q,a^ta;fUvaniiata.agpicola assaiibuona,. 
y— e 'più la; nps;ti)a comune raiBériacre' 
l^ca. La, (joipii ,è dunilW. .piuwpsjo degli 
:ùoraini "à'fìe "dèlia'niiturà. Cóhidnque, 
sbisogniv provvedere ; bisogna Uscire dalla 
jintóllei-abile situazioiitì ini cui ci dibat-
jtiarnpiiièi.Urgente'di ^ristabilire il bilan- • 
.'éio, la fiducia, il creditojond'è rurbata 
jtutia l'economia ; nazionale. Ij' interesse, 
jl' onore stesso del paese, ltìieaigotio.(.iip- : 

•JpiteSjX.-i ;...; . . •; , j , i ,, „, . . i , . 
:' E, dovendoai prpvvedero, l 'oratore 
dichiara ohe accetta la progressività 
àélla impósta, pei' là ragione capitale 

Sljèzidetta, che iinpone quésto sacriflcio 
pel pubblico bene, al cittadino consciente 

:Ì3he|àji^(|f4^5É"W 5ai'l<? oMiaàì piióii'iftu- ; 
•tarlò, e'perchè-là cóhsidél'W'còInl'^i uh ' 
ijjoteiifè,,,inizio,Id' una . radipàlè riforma 
:rii tiittpy il ..pósero y,pstOma-'^'tritìutarió, ; 
ìraperfettPiPd ingiusto.^ ,-;: ;;., l'iv ..M 
l 'l'an.tOipiùaJ'aecetts.se in, pari tempo 
si avrà .la saviezza di., diminuire le ta-

: riffe sui oonsumi'ipopolari più necessari-
ìilla'vita. «È'già: stato • notate che In !-• 
:|ali*''si" -poséoìiò 'giiàdàgbaré, 'ereditare ' 
'p godere nell'ezió milioni, e pagare pòco 
'fi p,ifnto,,.,nientr,p si .lesina il pane e il 
'Sale àrdoatadiiìq o^a,,s'i..'dibatte co^itro' 
;la pellagra, ò si paralizza una industria' 
fj|imr^a"notìra Che'?nasoa. (Applaudi).-

:E v'olendo l'assetto della finanza anche 
jj^til^ges^llmiijàj^ ijp|58solude> gli altri 
;ìnezzi' '^ 'ànzi v'Insiste — 'ch'ebbe già 
•Ìi|speciiioare nel suo programma quali 
saÉrabberu; por freno alle'spese, compresi 

jislavori pubblici; e por'mano a nuove 
'è'larghe economie colla ,sempliSoazione 
rdegli-. ordinamenti 'iitiininistrativi, dove 
o|è àncora molto d$"fàgllàre'. Non Muta 
fodej né pppo|iti.-(4pp/^«S8). 

iS'ÉUpo poepipnó pmajì egli per sua [larte 
•iìon Cesserà'-d'insisterè a ' questo fina ; 
ÌSia questo unl<;ajngntB;j3^bqrdina il sup 
•v^to. Però ohe egti'abbiÉ sóra'pre''8eguitb 
un programma e mai quésto o quel uomo, 

j | l non in quanto e perchè gli dava affi 
jdameUto'felle airtiltùà'zipn'o''dij quel prò-
'IramiìiaV divenuto òóm'un'o'di quel par-
iiitp, intendeva di cooperare. 
''||Que3ta e la sua via; égli promette 
aj^suoi elettpr.i che la seguirà fino alla 
,:Sùe. (Bj-otraj/ - ^ ,»,! i» 
.'•• Molte eij aspreibattagliPr— oonohiude 
llnn, Solintbergoi— sii.preparano nella 
"6Smerà:"che',0fa;t'st flapre; i o . mi ci 
;;;;étta in mezzo con la serena' calma 

0he mi deriva da, uu .convincimento 

t'rotondo;'dàlia'dò'sdiénzis non turbata 
a preconcetti, da rancori o da pas-

slonì;,alallafiduoià'.che sento infondermi 
d^gli animi vostri di cittadini e di pa-
itfioti.; dalla fede, infine, che sempre 
;iii||as»Kte';(jei desini -.jlella , nostra cara 
FàtHa. {Vii)t'ss&i e'pròlungati ap­
plausi), 

mmsvaxAa,' Lunedi scorso, Gio­
vanni Zamparutti di Moiinacco attra'-
versava In carretta la frazione di San 
Mauro, in Cornane di Preraarmcco, 
quando acoideutalmente scivolò a terra 
e'.cdn una ga«\bajandò ad impigliarsi 
fra;.I raggi delle,ruote, del veicolo, ri­
portando una frattura-.complicatissima, 
causa lu quale' si < dovette amputargli 
la gamba stessa. 

Tale operazione vehìio fatta dal dolt. 
Sartogo nell'Ospedale di Cividale. 

'Vài l i taUsiUO. tln' Tizio, rimasto 
flnpra ignoto, voile far dispetto al dott. 
T.oinasoni, sindaco di Buttrio, e perciò 
gii'Cecisa nei giorni scorsi da uno dei 
suoi campi, cinque piante di giovani 
gel»l. 

OJOTesa a l p u d o r e * A Tarceuto 
venne arresitajp jl_ muraliQre Valentino , 
Volge, perchè" cb'ndaù'uató a tre mesi di 
recli^slone per offesa al pudore. 

K t ^ i o u l p e r s o n a l i * A Oaueva 
di 4ttcile venne arrestate il contadino 
Pttetip Uanelus perchè condannato per 
lesj<ioi pe;«o|!ali in danno di Jfietro 
Prjinco. •;, • ' 

l ^ l i r t o Ai l o r d o . ' A Casarsa della 
Doiixia venne arrestato il pregiudicato 
Natale Fuston, perchè entrato in un lo­
cale* aperto, annesso alla casa di abita­
zione deii'IratBlU Angelo, p • Paolo Da 
Lorenzi, rlibo ;«|ilogramBÌi''25 di lardo 
del valor;àJdrjìVa'4&.-iU tódro è •'ooii-
fesio e fu anche sequestrato il lardo 
n'ell^ sua abitazione. 

P e r q u e s t i o n i d ' I n t e r e s s e . 
A-Tficesimo Lodovico Peruzzi fu mal. 
raeti^ta con una sedia da Leonardo e 
Gìgvannl pailre.e figlio D,eg»ni par que-
«tofit d'-liltw«^#, -e riportò lesioni alla 
testa guaribili in giorni 10. Il Peruzzi 
presentò querela. 

I t ' i n f a n z i a d i s g r a z i a t a . L.i 
batiibilia Italia Hilsro di l'rÌ6esinio>,'dé-
ludendo la vigiliuiza dei genitori, tra-
stullavasi vicino ad un fosso nel quale 
cadde rimanendo annegata. 

C o n c o r s o p e r u n a i h r n i a c i a . 
Se qualche farmacista legalmente ap­
provato; déèidéira -aprire ed assumere Li 
diroziòiie diùiia farmacia , in Reslutta, 
noli'ha ohe darne avvisò qulndie!.giorni 
priina ài jPirefetto della ProviBoia. 

' 'A Resiuttà, sulla ferrovia poiitobbaiiìi, 
concorrono tutti; i paesi della Valle del 
Resla é lo frazioni lii Ovcclteso o Ro-
vé'redò, quindi ;,il farmacista può far 
calcoloisopra una pupolàzioiie di circa 
8000 abitanti. 

.;'X'eatrp d i . C o r m o n s . La ,<pom-
piignia Goldoniana » di Giacinto Gallina, 
rèduce da Trieste e diretta a Milano, 
darà nel Teatro Comunale di Gprraons 
due rappresentazioni straordinàrie, e 
preeisamenle nelle sere di merCbledi 
e giovedì p. v. 

I*<»sta ccuooiuicu. 
ì ^M. R,, ~' fidine — Sono questioni nello qnàli 
non dOBÌdePìamo intervenire. . 

,, .Civaia . - r Udine — Orawa, Andrà domali'. 
Oggi non Q- ò, spazio. Mandi speaBo. 
., i l . Gf. 0 . ,—Aviano .—, Vodi-tìmo; ma sono 
argomenti ai quali il | obblioo lìoflo pili a ' inte-
resBR.... ed è probabile ohe abbia ragione. 

UDINE 
(La Città B il Comune) 
R i c o r r e n d o o g g i 11 n a t a l i z i o 

d i S . M . l a R e g i n a M a r g W e -
r l t a » alle finestre delle caserme, degli 
uffici pubblici e di molto case private, 
è esposta la bandiera nazionale. Que­
sta sera rappresentazione di gala al 
« Minerva ». 

S o c i e t à o p e r a l a g e n e r a l e . 
Ieri alle ore U , si riunì il Consiglio 
della Società, ed approvò senza osser­
vazioni il Verbale-delia precedente adu­
nanza ; 

Prese atto del rendiconto del mese 
di ottobre; 

Accordò lire25alla vedovadi un socio; 
La Direzione comunicò le deliberazioni 

prese dal Comitato sanitario in merito 
ai sussidi continui, ed il vicepresidente 
dottor Romano elogiò l'opera di esso 
Comitato che con tanta cura si adoperò 
per tutelare l'interesse della Società e 
dei soci. Le deliberazioni definitive,.si, 
riniandarono a domenica prossima, e 
venne ritenuto ohe a tale seduta inter­
venga il direttore e vicedirettore'del 
Comitato sanitario, ed il medico sociale; 

Venne data facoltà alla Direziona di 
stabilire il giorno per la convocazione 
dell'assemblea per discutere sulla ri­
forma dello Statuto; 

Si ammisero soci nuovi. 

I l r . P r o v v e d i t o r e a g l i s t u d i 
CUV. p r o f . V i n c e n z o O e r v a s o 
è stato trasferito altrove, e verrà a so­
stituirlo, da Cliieti, un nostro concitta­
dino, nptp anche nella repubblica lette­
raria per pregevoli e premiati lavori ; 
il cav. Antonio Battistella. Il CAV, Ger-
vaso era Provveditore nella nostra Pro­
vincia da sei anni, a tenne l'importante 
e delicato ufficio con sapiente zelo, con 
affettuosa fermezza, dedicando la molta 
dottrina e là molta autorità all'incra-
•meuto dell'istruzione, .specialmente po­
polare, nel nostro Friuli ; facendosi sti­
mare ed amare dall'intero corpo inse­
gnante e dalle autorità scolastiche, 
oltreché per le doti egregie della mente, 
anche per la bontà del cuore, e per 
l'aifabilità squisita dalle maniere. Lo ve­
diamo partirà con dispiacere, e lo ac­
compagnano i nostri migliori auguri, 

P e r II M o n t e p e n s i o n i d e l 
m a e s t r i . A f vera degli insegnanti 
delle pubbliche scuole elementari e degli 
a^ili infantili,, è prorogato, per l'ultima 
volta, al 31' dicembre 1894, il termine 
utile per dichiarare se intendano va­
lersi della facoltà loro concessa di ac­
quistare il diritto alla pensiono, iscri­
vendosi al Monto regolato dalla legge 
relativa. 

$ fatta facoltà all'Amministrazione 
del Monte stesso di concedere agli in-
segnanti suddetti il pagameuto rateale 
entro l'anno 1895 delle somme da essi 
dovute per il tempo anteriore al 1» gen­
naio 1893. 

I J ' A s i l o I n f a n t i l e . M a r c o 
' V o l p e si apre oggi senza solennità, 
come già annunciammo altra volta._ L'i­
naugurazione ufficiale si farà U 14 marzo 
p. V, ' • • 

f u r t o d i c o l t e l l i . A Luigi Bo-
sohian Bailo, di 27 anni, da Udine, ma­
novratore della grue alla Marittima di 
Venezia, furono rubati il giorno 16 
ccrrente undici-coltelli, ohe teneva cu­
stoditi sotto la tettola alla Marittima. 
Il valore dei coltelli è di vanti lire. 

Ppoeesso Emaeopa-Cloza 
Udienza, del 18 novembre. 

Presiede il Presidente cav. Tofano. 
Giudici i dott. Fiorasi e Monassi. 

"P. MI il sostitutoKpròoaràtoreJdel Re 
Texeira de',Màkh6É ,;. ^ '" 

Accusati : Guglielmo Ermaoora e Fa­
bio Cloza, difeso il primo dagli avvocati 

.Girardini e Bei-tacioli, ed il secondo dagli 
avvocati Schiavi e Caràtti. ' 
;. 'Parte civile':':Baiicii,GuopariitiVa Udi­
nese, ràppresoUtata '.dall'avv. Mèà-sso. 
, Periti d'accusa ;' ragionieri da Kutnert 
Silvio idi Venezia e Gozzi Giuseppe di 
Udine 

Peritit di difesa: ragionieri Magni 
Ettore di Venezia e Sandri Federico 
Luigi di Udine. 

All'aprirsi della sala irrompe la solita! 
folla. . , 

Si' domlncia alle 11 od' un quarto. 
' Si' passa all'audipone del feste 

[Cokii Luigi 
impiegato alla Camera,di Commercio. 

: Parlò col Fabio Cloza, sugli scandali 
a-venuti alla BaiicB. Cooperativa e gli 
domandò conto pefche 'un giornale lo 
incolpava, ed egli? rispose di ' essere 
innocente' e oha' a-vrebba protestato.' 
Soggiunse, ohe„,àvè-ira,''.fàtté. acquistare 
lo stabile di Ariis-sH'Ermaoora, il quale 
gli di.oeva ohéavè-va parenti ri'cphi per 
far fronte agli affari. Il Cloza non fóce 
che il mediatore per guadagnarsi qual­
che'cosa. ' 

Il teste fu per molti ,a,nnì intimissimo 
del Cloza, il quale se avesse avuto delle 
confidenza da faKgli, oartamenta gliele 
avrebbe fatte. Egli-, protestava sempre 

•di essere innocente e si mostrava ad­
dolorato delle pubblicazioni che lo ri­
guardavano. 

Spesse volta il Clóza informava il ' 
teste di affari ohe combinava, sempre 
dicendo ohe aveva persone ohe potevano 
disporre di grosse somme. 

Si legge r esame dèi testimonio Ma-
gello, ingegnere, assuntp a Roma in un 
albergo, ove trovasi affetto da dolori ar­
tritici. 

Dice che stimò alcuni anni sono, per 
incarico del conte Savorgnan, lo stabile 
di Arìis, perchè il proprietario doveva 
incontrare un mutuo, ma non ricorda 
ora la somma di stima. 

• Si dà lettura della 'perizia della di-, 
fesa, che riproduca le ragioni dette dai 
periti Magni e Sandri'nella udienza di 
ieri. , ; , , 

Gli avv. Schiavi, Bertaoióli e Measso, 
presentano documenti inerenti alla causa ; 
l'avv. Bertaoióli si oppone alla lettura di 
due lettere del teste Francesco Agosti ^ 
e ohe questi venga nuovamente sentito. 

Il Tribunale si ritira per delibarare 
e poco dopo. rientra pronunpìando Or­
dinanza colla quale la domanda della 
parte civile viene accolta nel senso cho 
venga richiamato il testa Agosti pel 20 
corrente, riservato il giudizio sull' am­
missione della lettura dello lettere suc­
citate. 

Per accordo delle parti, avvenuto 
dopp, l'Ordinanza resta senza-efltetto, 
avendo anche acconsentito l'avv. Borta-
cioli ohe le Iettare dell'Agosti siano 
acquisite dal processo. 

Uopo una discussione lunghetta fra 
I' avv. .Measso e la difesa, il Tribunale 
pronuncia Ordinanza colla quale, rite­
nendola estranea alla causa, respinga 
l'istanza dalla parte civile tendente a 
che i periti ispezionino i registri e do­
cumenti della Banca Cooperativa, onde 
sia assodata la misura del tasso perce­
pito dal cav. Elio Morpurgo nei riscon­
tri ohe faceva a detta Banca, e siano in 
proposito sentiti anche i consiglieri di 
amministrazione. 

K dopo ciò la seduta viene levata 
alle 13. Si proseguirà il dibattlinente 
lunedi alle 11. 

T e a t j ' o M i n e r v a . La prima dei. 
Puritani ha avuto ieri a sera buon 
esito, e il pubblico numeroso ha ap­
plaudito in vari punti specialmente la 
signora Elvira Brambilla (Elvira), oh' è 
dotata di buoni mezzi e colorisce con 
arte e sentimento la dolcissima melodia 
belliniana. Il pubblico volle da essa il 
Ois della romanza: Son vergin vezzosa. 
Dal canto loro il baritono signor G. 
Hernandez e il basso signor T. Cam-
pello, dovettero bissare il famoso duetto: 
Suoni la tromba, intrepido... Bene l'or­
chestra, egregiamente diretta dal di­
stinto maestro della Banda cittadina, 
signor Domenico Montiooo. Decorosissima 
la massa in scena. Tutto sommato, e se 
li tenore troverà modo di rinfrancarsi, 
è uno spettacolo pel quale c'è dà con­
gratularsi coli' impresa di avercelo alie-t 
stito, a ohe merita ogni favore da parte 
del pubblioe. 

— Quésta sera, ricorrendo il natalizio 
di S. M. la Regina Margherita, il teatro 
sarà' straordinariamente illuminato a 
cura del Municipio. 

— Domani a sera riposo. 

Appres to . Anna Scaziariìt,- d'anni 
78, di Udine, venne arrestata à Vene­
zia per questua. 

B a n d a m i l i t a r e . Programma 
dai pezzi di musioà ohe''la Banda del 
26° reggimento fanteria eseguirà oggi 
dalle ora 12 a mezza alle 14, sotto la 
Loggia municipale: 
1. Marcia «Il Duilio» Papa 
3. Mazurka « Mazzplini di 

(lori» ' • , ' " , ••Rnb'aia»'" , 
3. Danzaegalop «Brahitta»^ Dall'Argine, ' 
4. Polka variante «Stella ; >'.'' 

«rrante » ,. - 'Monte Éosso-
5. Scena,coro aduetto «Don 

Carlos » Vflt'di 
0. Marcia « I Votarani » Taverna;; 

L a C o o p e r a t i v a I n c e n d i » sV 
cietà nazionale, si è costituita allo* scopo î  

DI esercitare l'assicurazione contio 
l'Incendio nell' esclusivo interesse degli 
bsaicurati, ripartendo fra essi gli utili che 
gli altri istituti riservano a! limitato' 
numero dei loro azionisti; 
di risparmiare le rilevanti spese cui" 

sono soggette le altre Compagnie per, 
provvigioni e pel loro .modo àpeoiale di 
organizzazinaa, spèse che sono sekpre" 
sostenute dagli assicurati; 

di sottrarre gli assidurandi alla 'neces­
sità di subire i patti in uso, presso molte 
Società e secondo i quali tutti i dii-lttl 
sono deli' assicuratore e tutti i do.veri 
dell'assicurato. 

La'garànzia che ó^ró,'la Cooperativa 
moetmi è pari a quella ohe offrono i 
[liù antichi e solidi istituti di assicura­
zione,'stante il'éospic'uo' suo'èapltàle';-la 
1 ilevante riserva, ed il concorso di nu-

•merosi a potenti riassicuratori, i . , « 
, Ea,- CoopemÙvq incèndi ' è; compresa 
tra le Società benevisa dalle Casse di 
risparmio di Milano e di Efilogcja; e? ,d^l 
nuovo Istituto Italiano di credito fon­
diario, a cónta tra i suoi assicurati il' 
Municipio di M lano per lire-4,84^,000, 
e quasi tutti i commercianti ed indu­
striali serici dell'alta Italia. 

Rappresentante in Udine, signor Ugo 
b'amea; 'piazza Vittorio Emanuele (riva 
Castello n. 1). 

BOLLETTINO OELlO STATO CWuE 
dal 13 al 13 noreoibre 189S, 

Naicite. 
Nati vivi maBohi 7 femmine 8 

« morti . 1 . 2 
Esposti > 2 > 1 

Totale K. 20 
Sforti a domicilio. 

Giuseppina Boa-Pellegrini di Pietro, d'aonì 
8S, casalinga ~ Er oiofa P«raglio di Pfalro, di 
giorni liO — Gnìdo Ohiaidettì di Antonio, di 
uesi 7 — Teresa Fabbri fu Ignazio, d'anni IJ7 
Bjora di carità — Angelo Bosco fn Antonio, dì 
anni 6% linaiuolo — TeroBa' Dianan di Carlo, di 
anni 18, aoolara — Oraste Del Poppo di Angelo, 
d'anni «2, orefloo — Giov, Battista Luooirditn 
Giovanni, d'anni fi8, falegname — Europa ttob. 
Dalla Porta fu Giasepjie, d'anni 8 i , monaca Cla­
rissa ~ Monsignor Pa«qu«le Della Stua fu Giov. 
BattÌBta, d'anni 78, canonico. 

Morti all'Ospitale civili. 
Domenico Zoratti fu Pietro, d'anni 60, agH-

coltore — Luigia Trecohi, di mesi 5. 
Totale N. 18 

dei quali 1 non appartenente al Comune di Udine. 
JlfafWmont. 

Giuseppe Bl laelìgb, calzolaio, con Angela Savio, 
setaiuola — Lìbero 'Tuainì, mastro-muratore, con 
Anna Saltarìni, posBidcnte ^ Giuseppe Costape-
raria, servo, con Itosa Ballico, cootadina — An­
tonio Bujatti, agricoltore, con Adelaide Del Gol^bo 
contadina — Pietro Blasono, agricoltore, con 
Anna Casarsa, casalinga. 

Fubblioasioni di matrimonio 
esposte all'Albo municipait. 

Luigi Mazzoli, selbijo, con Anna Pittare, cu­
citrice ^ Donato Vivarelti, fabbro, con Anna 
Feruglio, ojieraia — Laigi Rutlor, negozia' te, 
con Italia Zulìani, ostessa — Loren/.o Pozzete, 
battirame, eoa Giovanua Dalla Cotta, caioeriera — 
Pietro Marcollni, agente di cornmorciOi con P i i 
Della Scbiavai agiata — Fortuoato Visentin, a-
geato di commercio, con Ag-ajia -Balilla, ca­
meriera '-- Francesco Biasini, agente 'U com­
mercio, con Maria Del Torre, civile.-' 

C a i r è a m m o b i g r l i a t o d ' a f n t -
t a r e nel centro dalla città. 

Per trattative rivolgorsi in via della 
Posta, n, 13, Il piano. 

08881'vazinni meteorologiche 
>Stiizioue di Udine -i-,R..lstituto Teonico' 

17 U - BSj'MTiri oro Iri .JorTirj^, ' ' ; [^ 

I 
Bar, rid; a in 
Wtom.U9.10 
li», do'rtiar.. 745,9 i 7i<H -748.^ ' 788.4 

timido rulal. 83 67 73 ' 77 
^tato di oidio misto misto cop. { misto 
*cqua ami, m. 5.4 — ' —̂  ' — 
'(diroiiono 1 NE 1 — , — , NE 
:(yal. Kilou. , 4 I — i — I 1 
rocm. canligr. •"• ' " J 7.8 11.4 ,'5.6 

Temperatorafmanatms, 12.6 
(minima Q.O 

Temperatura minima all'auorto 4 8 
Nella notte 4.3 — 3.9 
Tempo probabile: 

Venti fresoM forti, quarto quadranta nord del 
lorzo sud oiolo nuvoloso con pioggia. Qualche 
nevicata atazloni elevate nord, temperatara in 
di iiimuzione. Mare mosso ed agitato < 

Estrazioni del Begrlo l,otto 
.avvenute-il ]18 Novembre 1893. 

• Venezia tì4 ri 3'/ 8 12 
Bari .57 40 SU 65 5 
Firenze 38 9 a3 8 72 
Milano 44 sa 70 l! 89 
Napoli 86 43 28 16 87 

. Palermo SU :aa •ai 3tì 47. . • 
Rpma 9 o 25 84 55 ' 
Torino 38 71 14 10 24 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E I . MATTlì^O 

L'Austria ed il Vàt,icano 
Vienna J9 — I giornali ri-

-ferisddn'tì oggi la voce piti ac­
creditata circa io Scopo' del 
viaggio di Kaluoky a Monza* 
'Trattatasi, dicono, di discutere 
sull'attitudine ostilo del Vati-
ofttìQ ver.so'la Tfiplice !&lleanza. 
' tià Neue freie, Pfesse-Btv'vie 
che l'Atistria-; malgrado il suo 
clericalismo, è maltrattata dai 

•papa. , , , ,. , , , 
Pei',ciò eccita il, Qovemo a fi­

nirla bolla [)ol!ì,iòli"uitaiIe véi-so 
il Vatitìano e schierarglisi con­
dro, 

, L'Àtistrlaf'è ìài'fitósfà • • 
- Roma 19!— Il Diritto scrive : • 
Una lettera' autorevole'• da,'' 
Vienna'ei"é&tt)'utai(5ti*che Kal-
noky si recherà prossimamente 
a Pari'gi 'ed. u..jLQQdi;a,,.|,l viag-, 
gio'sarebbe .in reiBzióué'oòala 
situztone europeài''ed «avrebbe 
un .fine politico'̂ 'iìiòltd éléVatb'.'-
Kalaol^y sarebbe un caldo'-fau-j 
•ftarê î u'n a\|yiciaamqntoj e|'di 
;uQ' à(3Óbrdo fra S-l?ÀMtTÌtf •©"' la 
Russia.. , . E 

i* '. • • 1 '' > - I ' ' , 

L i s t i n o u f f i c i a l e ' •' 
del prezzi fatti sul marcato di 'Udiiiè 

a 18 npvenibre 1893. •' ' 
Grani, ' " ' * 

Friimento all'ett. da L. U.SO a I&I5 
granoturco „ ' da j, * 7.BV» 'il.80 
Oiallone • da „ 9.76 « 10.— 
OialloBcino • da • 10,30 > 10.50 
Semi Giallone • i% r 9.60 a ,9.66 
Cinquantino • da ,f ,0.75* 7-— 
Segala . da • 10.— « l0,60 
Sorgorosso « da » 5.— & 5.50 
Lupini ' ' . da'- 8"'B.70 a' 6.10 

•"«'-«[fr̂ il̂ nT , : , t : f:rt!*;z 
Or«o brillato al qnint. da ' • ' —.— n —i— 
Patate • da • S,— * 5-SO 

. l?oraggi e oow^vstibili,. -
dell'alta I. q. al quint., da . 7,— a 7.50 

• II. • da • 6.60 a 5.80 
della bassa I. , da • ~ i a 0.30 

. U. • ' , da ' . ' 6 . - ' » ' 6.30 
Paglia da lettiera » .d» »,•, 4.50 » .4.80 
Legna tagliato • da a 2.26 » i).40 
Legna in stanga • da „ Z,— a 3,35 
Carbone I. qualità > da, „ ' 1,i~ <t 7.50 
CarbontU. , • da • 6.30» 5.75 

1 prenci doi foraggi e combustìbili aono fuòri 
dfiaio. , , , , ? , . • 

Pollame 
Capponi al Kg. da • I j 'S a 1.86 
Galline " . da . l . - - a 1.10 
Polli ; da , 1.— » 1.10 
Polli d'India miìschi ,• da' > :0 .sa ,« OSO 

„ , femmine • da ,» 000% l.— 
Anitre • d» ,,, 0.90 » 1.— 
Oche • da • 0.80 a 0.90 

• morte • da • 0.— a 0,— 
Frutta 

Pera al quintale da lire a —.— 
Pomi . ,• •, » ' ; - . 4 . — i l - 8 . i -

'Castigna, • "• '" m'.i'^Xtfi-.'i^'i 
Marroni • » 14.50' a 18.— 
Nespole • , ^''. 8.60 

Burro, formaggio e uova.-. 5 
Burro , • al Kg. d*. • ; 3.2ÓI 'S.Ó0 
Burro del monte , • *,d»' .• ,,J0.— »;'0.— 

Formaggio ^ j ^ , p,,„^ ,, ^ j ^ , . , , o ._g; .o._ 
Uova alla dozisina ' >,, da ' • , 0.84 é̂  0.9S 

Atitonio Aggeli, gererfte rmpqn^abile 

essa 

5 URI CON U LIRE 
sj. rioevp franco di porto in tu^tò 

' '-il Ragno-" •< 

•r 
in seta raso elegantissimo 

cori, 6ntrp,';U|i' '• 

BIGLIETTO 
DA Sia? 

che può portare la fortuna di oltrer 

entro il corrente anno senza aVet" 
fastidio di aorta. 

Sp'dire cartolina vaglia di III*' 
5 alla BANCA DI EMISSIONt 
(fondata nel 1868) dei Fratelli G«-
sarato di Frano950o,.yia,p&rlo Pe-
liòe, IO, Genova.'.. '• ' '• •' 

http://Wtom.U9.10
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délli di Gàtiigràfia 
PElì I,E CINQUE CLASSI ELEMENTARI 

c;;ii.iìbli sulle traccis dei vigenti PROGIIAMMI GDVERIÌIITIÌII dal distinto e tanto nn 
Prof. TOMMASOLI FILIPPO 

Elopiati e raccomanilati dal Hìnistio dèlia P. Istraz. 
La.lofo elegama^'^la fomià'gyasiósa, Wnetodo facile e graàUata ed il loro 

iiiìtissittto itreeta /(fecero giudicare da motte e coMpetenti AuforUd Scolastiche come 
Ut i m i g l i o r i fino a d ora, p u b b l i c a t i . -«•> 

i P K ^ E Z i Z ; ! 
Modello per la I.* Classe cent. Modello pe r la I V . ' classe cent. 2 0 

» » V.* » » a o 
I.* Glasse cent. 1 5 

I I . ' > > 1 6 
> . , • . I l i , * » » 2 0 

taÉnlii Cartolina Viglii di sM, 7 0 si spiiliicoiio pur saggio i 5 mailtlij dalla ditta editriat Q. Franolùnl, ITirtii, 

AGENZIA GENERALE D'AFFARI 
UFFICIO Di COLLOCAMENTO 

1 

Enrico (giuliani e ViUorio Lsonarduszi 
i f D i à ì B — VIA DANIELE MANIN N. T — IIDri^Ii: 

tSlffiifl(Rr|f|nftÌi!|)e <(}iisp î̂ ì)ji ìe presente­
mente belle camere ammobiglinte con ingresso 
lib.TO; darebbe anche pensione. 

C c i S e r e l i b e s i una.Re^in Privativa io 
cilta a CQOttizioQÌ fnVorevoli. 

V i l l e g g i a t u r e tn amene posidaaì coti 
CQr'ile, g'mriliho, scuderie o rimesse a prezzi 
ih iCDBytììifrsi. ,' 

U s i < « 6 d e r « l in-provincia negozio pix-
zicpgntilo bene avv ato a condizioni tla con-
Ytìtiirsi: ' ' , 

0 i i . , yend le r jKl , 'mugica sacra e profana, 
me8s«, s<lmi, inni, mottetii > .cmt^oucino, o-
pere completo^ cori, arie romanafe p?r or* 
chesira, (|^uÌDtetto, ecc. ecc., u prezzi conve 
nientìssiitii. 

C!ereÀAI ' r a ^ f b ^ K o apprendista per 
negozio 'mauifuttdre; 

Wt^fìitiliHairfiicumere&mnìohìgìmtejttiutiì 
i puqti deiliL^cittJ^; prezzi dd convenirsi. 

'isapiegM v a r i procuranti tosto o-
vuuqtìe. 

. e f lu taora esperta in lavori ed uadsmeato 
casa, cerca occuparsi presso distinta famiglia. 
Ottimo, referenze,' 

fJ«reaHil ragazza praticante per negozio 
chincaglie. 

I&a v e n d e r s t un'buonissimo pianoforte 
a coda pt^r per lire Ji!30. 
• >Wiini((ni 'iHl per-uso caffé, locali in nn 

bnonisfliUid paese'di commercio nell'Illirico, 
Prezzi d^ convenirsi. 

T r o v a u s l d l s i p o u i i i l l l Rappresen 
tanti, Viaggiatori, Amministratori, Mugnz-
zinleri, Direttori,, Cassieri, Segretari, Ragio­
nieri, Contflbili, Corrispondènti, Agenti di 
campagna ecc. Sene referenze. 

(Jereami operaio che sappia Javoraro 
al torchio piastre d'ottone d i argenter.e. 

i ; c r « u « l u n fartnaainta che .sia 
l aurea^ per condurrò una faroiacia m pro­
vincia. Buono oOerte. 

• Ci-lo-t'aiio d'unni 22 cervia occuparsi 
in nego<Eiu pizzicagnolo. 

«F loTnàe i , trentenne cerca occuparsi 
come scrivanie presso utficio avvocate o no 
taio;: n!iiti pretese, 

^ I j ^ a u r l i a i ^ dì b'uoila famiglia deside-
rer'e|)De' .occuparci presso distinta famiglia 
come dumigoUu di compagnia. 

Loesk l l ed appartamenti divursi in ogni 
punito',, della cit tà. . 

&BttTniiD ventenne, con licenza d'Isti­
tuto tecnico u con diploma di perito, cerca 
dì orcuparsi presso una ditta .commerciale 
per la tenitura di registri e corrispondenze 
wiM' preteso. 

n tk « e d ^ r s t un negozio pizzicagnolo 
bene avviato nel''centro della città a condi­
zioni favorevoli. 

D A T O H d è r s t diverse casotto, in di­
versi punti della citta da l . 8 0 0 0 - 6 0 0 0 -
5000 - 4000 • 3000 • 2000 - 1500; prezzi da 
convenirsi. 

EPILESSIA 
e a l t re malat t ie Dcrvose, sj gua­
riscono radioalmentd colle celebri 
polveri dell 

mBlLlimi) (lASSAIUNI 
DI BOLOGNA 

S I t rovano in I t a l i a e fuori 
nelle p r imar ie farmacii^. 

SI apeilisce g r a t i s l 'opuscolo 
c!ei g u a n i 1. 

< ( l & A R I ( | i F K I l l i n v i A I t l O 
Partenjs 
UÀ i in i i i t 

M. 2.— 
0. 4.50 
M.* 7,03 
D. 11.25 
0. la.iiO 
0. 17.60 
D. 20.18 

Arrivi 

6.8Ó 
9.10 

lO.U 
14.15 
18.^0 
28.15 
23.05 

Partente 
n* VE.(E71A 
D. 5.05 
0. 6.25 
0. 10,55 
a 14.20 
M. 18.15 
P.*'17.31 
O. 28.20 

Arrwi 

7.4.5 
10.15 
15.21 
16.56 
23.40 
21.40 

2.85 

Lic[uor9 'siomàtico-. RÌcostìtiieiìte 
9is ikiàsìMM 'ÌBisl'ìt'kiiiii ' 

Filiali: Messina • Belfinzona u , 

- L a èpdsèolekiia,-'!' «palla, ni riioHi di-
sturbi o r ig ina t i diii'Caiort «stìtlvii vebgoio 
(•fficBcMideiile oofebatlt ì t t i 'COI '>• \ 

bibi ta firadevoliasima e d isse tauie al­
l 'acqua di Nooera l/Ribre, S e l i z e S o d a , 
Indispensabi le appena usoiti dal bagno 
e p r ima dalla reazione. '. ,j J i' , . • 

Ecci ta l ' appe t i to se p reso p r ima .dei 
pas t i , a l l 'ora del Ve r tnon t . < , 
Vendesi presso tutti ' huom liquoristi 

droghen, farrAaae e bolliglitìfie^ 

. ..ji,vi-Ji)y^Ma.-t,^ijp^Mftir;iaij;~»it.f-^,||>7iTaMi:a».j«i«j.^fcTT.iii«ri,^^ 

(*) Quaat 
{**) Part 

0 tnìtlo ai forma a Pordenono. (*) Quaat 
{**) Part ) da Pordanone. 

DA CASABÎ A A BI'IMUBFRdl] DA aPILlUBPIiaO A CABAn l̂A 
0. 9.30 10.15 0 . 7.65 B.45 
M. 14.45 Ì6.35 M. 13.10 13.56 

DA.TJDIUE A PUHTEBDA nA puiì iRnuA A UDIRE 
0. 5.55 9 . - 0 . 6.30 9.25 
D. 7.66 9.55 D. 9.29 11.06 
0. 10.40 13 44 0. 14.39 17.06 
D. 17.06 19.09 0. lt:.55 19.40 
0. 17.35 20.50 D. 18.37 20.05 

Coincidenze — Da Portogruaro por Venezia 
al a ora 10.1% e 19.52'Da Venezia arrivo alle ' 
ora 13.10. 

nu iCQiii Di Giani ,E m m m ; 
ei più ricc'rciili prodotti per la tmlettcs f l'Acqua ' ' 

DA L'DIKE A POnTOUit, DA POnTOGK A UDINE 
0. 7.67 9.67 M. 6.52 9.07 
M. 13.14 16.45 0. 13.32 16.37 
0. 17.20 19,36 M. 17.14 19.37 

DA UDIKP A LIVIDALF DA CiriDALB A UDINE 
M. (1,10 ÌI..11 0. 7.10 7,38 
M. 9.10 9.41 M. 9.65 10.26 
M. 11.30 12.01 M. 12.20 13.— 
0. 15.40 18,0) 0. •111.49 17.16 
M. 19.44 20.12 0. 20.30 ao.siì 

DA UDI,IE 
M. 2.55 
0. 8,01 
M. 15.42 
0. 17.30 

A TRIESTE 
7.23 

11.18 
19.36 
1!0.47 

DA TtlIESTE 
0. 8.35 
0. 9,10 
0. 10 45 
M. 17.40 

A UDINE 
!I.07 
12.55 
10 65 

1.30 

Uno dei , . , . 
di Hiori di Giijlio n Gelsomino" La virtù di quesl'A'c(|ilii 
è pròprio ilell più notevoli. IWÌ\ 'dà allu tìnta della 
carne quella morbidezza, e quel vellutato che 'pare non 
.siiiiio che d<'i pili hei giorni delia giòvontù e fa <sparirfi 
macchie ro!,sc Qualunque signora (e quale i non lo è?) 
gc/osi della pureiira tìel stio colorito, non potrà fare a 
(fieno dell'acqua di G'glio e Gelsomino il cui uso di-
Vfiiitfl ormai geniTide. 

Prezzo; alla l]|ittiglia'l< i . s O , . .̂  
Trovasi Vendibile press i l'Ufiieio Annunzi del Giornale 

IL' UtólULl, Udine, via della Pretottui-a n. 6 

,y;riJt.rrat,-T»iM<r.-^jji,nriii,r-ait,,-T.ih.. ^^riTakt-^^ • i . i»-aj j - i .n»»ratr-T""--ag 'M»«i a. 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 

Partente Arrivi 
DA L'DIUS A a. DANIFLE 

R.A. 8.16 9.65 
R. A. 11.10 12,55 
B. A. 14.35 lti.23 
K. A. 17.30 19,12 

Partente Arrivi 
DA a DANIPLE A UDINE 

7,20 IJ.A, H.56 
11.— S. T. 12.M 
13.40 B.A, 16,20 
17.15 S. T. 18.35 

^Brunitore istantaneo I 
Ci per pulire istantaneamente qua-
^ lunqne metallo, oro. aigtnto, pao-

fong, bronzo, ottono ecc Vendesi 
al prezzo di Centesimi S S presso 
l'Uflicio Annunzi del Giornale il 
FRIULI, Udine Via dell.i Prefet­
tura nutn. 0. 

^ 

^Bruni tore istantaneo^ 

S 

TOttD-TRiPE 
Premiato all' Estiosizidne di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO, 
Infallibile distruttore dei T o p i , HQPCÌ, T n l p o senza alcun pericolo 

per gli animali domestici; da non confondersi colla pasta fìadese che è peri* 
Golosa pei suddetti animali^ , 

Bologna, 80 gennàio 1800, 

Dlcbiariammo con pijtcere che il signor A. C n u A s e A i i ha fatto no'oo-
stri btnbilimonti di tnacinazione ^rani, pilatura riso, e fabbrica Paste in que­
sta Città, due esperimenti del suo'preparato detto l ' U n U - T I t l l ' E ; e l'e­
sito ne e stato completo, con nostra piena soddisfazione. 

In fede 
FRATÈLLI POGGtóLI 

Prezzo Pacchetto L. 1 . 00 
. Trovasi vendibile' ili UDINE, presso l'unicio aununzi del giornate « I I J 

V n i V i , ! i . Via della Prefettura N 6. , 

>'S'-a . ' i [il 

l 
ì 

Liste Uàó o'ro 3 idto legno - Cornici ed Ornati in carta pesta dorati in f no - Metri di "bosso snodati ed ini 

PàEMIATO STABILIMENTG A AIOTRICE IDRAULICA 
I>IÌ:U IAA FAi inu ivAKiose 

Piazza e iurdlno K. ti 

al servizio della Deputazione Provinciale e dell'Intendenza di Finanza di Udine, f ' f u A p i | A'Pf A 
Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere di lavori. 

Via (Iella Frcfcaura !S. ». 

al servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte, di Pjetèi Q della. .Câ â 
di Ri,sparmio di Udine — Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria 
e di diségno;.-i- Specchi, quadri ed oleografie ~ Deposito stampati per Ammi­

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
Via JMcrcatovncchlo e Via Cavour IV. 84. • •. , ^ 

t l d i n e 1893 — T i r , Marco Bardnann 

i ( p - « i s » S r ' ' iD i j—if f i^ . 


